 SINDACO: AI prossimo punto abbiamo un'altra mozione, sempre del Consigliere Gagliardi: "Mozione contro la guerra degli Stati Uniti all'Iraq".

Prego Consigliere.

 GAGLIARDI: Penso che a questo punto si inserisca naturalmente nel ragionamento che è iniziato con la mozione precedente. Non la leggerò perché tutti ne avete una copia, vorrei soltanto sottolineare prima di partire che c'è un errore di battitura nella seconda pagina al punto 5 dove si parla di "occupazione israeliana" dei "terroristi palestinesi" invece che dei "territori palestinesi"; prego di apportare la correzione necessaria.

Ci sarebbe tanto da dire ma in realtà c'è ben poco da dire, qualsiasi cosa rischia di essere una banalità, un discorso già detto, già fatto, affermazioni già sentite da altri.

Siamo di fronte ad una questione enorme che è quella della guerra; forse si potrebbe discutere se può esistere una guerra giusta, se ha senso parlare di guerra come strumento per la liberazione di popoli oppressi, se ha senso parlare di guerra preventiva: io personalmente ritengo di no, non c'è una guerra giusta anche perché la giustizia è un concetto molto profondo e nel suo essere profondo è un concetto estremamente relativo, quello che è giusto per qualcuno può non esserlo per qualcun altro.

Dietro questa maschera della guerra giusta, della guerra di liberazione, della guerra preventiva si è nascosta quella che è stata, e che se anche oggi non se ne parla più è ugualmente vicina, la guerra in Afghanistan; oggi appunto non se ne parla più però forse meriterebbe cercare di capire che cosa sta succedendo dopo che il popolo argano è stato, fra virgolette, liberato: se effettivamente è stato liberato o se è sottoposto ad un altro tipo di occupazione.

Ritornando all'argomento in sé, stiamo assistendo a delle pantomime direi quasi indegne in questi giorni, un rincorrersi di affermazioni, dichiarazioni smentite, sembra un po' un teatrino: un Iraq che collabora ma non abbastanza, che presenta documenti che però non sono ritenuti soddisfacenti, che se collabora fino in fondo bisognerebbe che ammettesse che ha delle armi e quindi dichiarerebbe di essere colpevole e quindi si attirerebbe contro la guerra, se continua a dichiarare di non avere armi sicuramente mente e quindi non collabora e quindi si tira addosso la guerra..-.

Io  ho purtroppo l'impressione che, e non credo che sia solo una impressione, che siamo di fronte ad un gioco delle parti, la guerra ci deve essere, qualcuno vuole questa guerra indipendentemente dalle motivazioni, dalla realtà, dalla necessità!

Il  bene del popolo  iracheno: gli Stati Uniti che oggi sembrano così interessati al bene del popolo iracheno sono quelli che hanno premuto per imporre un embargo conto l'Iraq, un embargo che ha prodotto non tanto un indebolimento dello Stato iracheno quanto migliaia di morti, soprattutto bambini, perché è un embargo che va dagli alimenti medicine; è aumentata la mortalità infantile,   i bambini muoiono per malattie che nel mondo civile non dovrebbero essere niente di più grave di un paio di giorni a letto, quindi mi ripèto non è una questione... non si tratta qui di parlare o di discutere sul concetto di guerra giusta, se il regime di Saddam Hussein è un regime o non lo è, se Saddam Hussein deve essere destituito o non deve essere destituito, questa è soltanto una facciata di un argomento che ha motivazioni ben più materiali e molto meno ideologiche.

Con questa mozione vogliamo chiedere la pace.

Io propongo che il Consiglio Comunale di Ponte Buggianese si dichiari contro la guerra, contro la guerra in sé che sia oggi contro L'Iraq, che sia domani contro la Corea o contro qualche altro Stato cosi definito canaglia.

Se poi vogliamo fare una discussone sulla situazione irachena e sulla politica irachena potrebbe essere interessante però purtroppo non è di quello che si sta parlando, qui si sta parlando degli interessi di una super potenza che ha intenzione di affermarsi indipendentemente da tutto il resto.

Basta.

 SINDACO: Grazie Gagliardi. Benvenuti.

 BENVENUTI: Raccolgo lo spirito che Barbara ha dato alla mozione, mi sembra uno spirito non solo ponderato ma uno spirito anche, cosi, che vuole andare in fondo ai problemi e che pone di fronte a noi grossi interrogativi; già più volte 6abbiamo discusso appunto della guerra in questo Consiglio Comunale però ecco, quando io ho letto la mozione, e ovviamente voterò a favore di questa mozione perché mi ci ritrovo nella mozione stessa, ho sentito anche dentro di me però una esigenza che voglio stasera dire in Consiglio Comunale ed è una esigenza che soprattutto vuole guardare, diciamo, la mia parte perché io sono una persona di parte e Io sapete, la mia parte nel senso della sinistra in senso più generale, ovviamente, non voglio guardare soltanto in casa mia e dico che abbiamo anche noi delle grosse colpe su questo: non dico sul fatto dell'Iraq in modo particolare, stasera si parla di questo, ma diciamo proprio del portare avanti valori che stasera Barbara ci ricordava.

Insomma, dobbiamo francamente dire che anche stasera il nostro Parlamento, non so se ha fatto sia Senato che Camera, tutti e due non lo so, o solo una parte del nostro Parlamento, solo alla Camera, non siamo riusciti a trovare un accordo sul votare il problema che c'era della guerra dell'Iraq e sappiamo tutti perché; perché di fatto c'è la destra che, ovviamente, non gli interessa neppure arrivare ad una conta e soprattutto diciamo che in casa nostra abbiamo delle differenziazioni non indifferenti.

E questo lo dobbiamo dire, ripeto, non per vendere il pane al minor prezzo ma proprio per far chiarezza tra noi e con i cittadini che ci seguono!

Sappiamo tutti che all'intermo del centro sinistra ci sono posizioni diverse, posizioni anche che proprio arrivano a soluzioni politiche diverse, ad esempio viene fuori da parte della gran parte della Margherita che se l'ONU dovesse fare una nuova risoluzione per attaccare l'Iraq a quel punto lì noi non possiamo fare a meno, questa è una posizione che mi sembra che da parte di quel partito molti componenti seguono questa logica.

E qui invece stasera Barbara ci ha ricordato un'altra cosa, almeno mi sembra di aver colto questo: dove si dice no, la guerra non è assolutamente una... è una posizione per noi incondizionata, è una posizione sulla quale non ci sono condizioni di sorta, per noi è una scelta obbligata almeno per quanto mi riguarda, ora parlo per la parte che rappresento; invece sappiamo che in casa nostra, nel senso più allargato del termine, ci sono posizioni diverse.

Questo mi sembra giusto farlo presente, non voglio fare, ripeto,  ne speculazioni che poi non avrebbero neppure senso dato l'argomento che andiamo a trattare, però mi sembrava giusto far presente questo: ripeto, e poi termino, ci sono alcuni che rimandano all'ONU e l'ONU che cosa può fare? Deve dare l'autorizzazione per poter invadere l'Iraq per una guerra preventiva? Qui siamo nella più totale assurdità! Come fa... e poi si potrà arrivare a vedere tutto dopo quello che abbiamo detto prima, ma che l'ONU debba dare l'autorizzazione per dire: "Stati Uniti (o Gran Bretagna o chi ci vuole stare) andate pure a sistemare le cose in Iraq con la motivazione di una guerra preventiva perché quello è cattivo"; qui stiamo fuori dal mondo da un punto di vista strettamente politico e di diritto internazionale!

Pertanto ripeto, noi queste cose le dobbiamo discutere, a mio modo di vedere certamente ognuno per quanto gli compete; in un Consiglio Comunale io posso portare la mia testimonianza  e poi ovviamente se ne può parlare anche come forze politiche ma soprattutto il problema è che dobbiamo dare, io ritengo, una fermezza su queste cose anche verso il nostro elettorato, verso le persone anche di buona volontà, anche se poi non votano per il centro sinistra ma le persone di buona volontà che sul problema della guerra dicono no, questo noi dobbiamo veramente dare una nostra testimonianza, cosa che ripeto, secondo me, è mancata e non poco.

SINDACO: Altri interventi? Moschini.

MOSCHINI: Io volevo brevissimamente fare una riflessione, io volevo rimanere alla mozione che Barbara ha portato stasera in Consiglio Comunale: non credo sia opportuno entrare in merito su questioni di altre persone o di altri partiti politici perché è una situazione completamente diversa quello che ha detto Barbara portando la mozione in Consiglio Comunale; la cosa che ha fatto più piacere su quella mozione è che Barbara ha sostenuto "contro ogni tipo di guerra": siamo contro la guerra perché la guerra è l'ultimo atto di un fallimento totale della politica, di un fallimento totale della diplomazia.

Quindi non voglio entrare, perché giustamente Barbara ha detto che quello che è giusto per qualcuno può essere ingiusto per altri: io apprezzo di cuore quello che tu hai portato nella mozione stasera in Consiglio Comunale perché anche da parte mia c'è il totale riflusso verso qualsiasi forma di violenza e verso qualsiasi atteggiamento bellico nei confronti di altri popoli.

 SINDACO: Grazie Moschini. Ci sono altri interventi? Simonatti.

 SIMONATTI: Volevo dire poche cose anch'io perché molte sono state già dette e la mozione le riassume in maniera molto precisa e puntuale.

Io voterò anche a favore di questa mozione perché ritengo che sia uno dei modi che possiamo noi, con il nostro piccolo impegno, portare avanti per cercare con tutte le maniere di scongiurare una guerra che a me sembra veramente ingiusta e pretestuosa; credo che il popolo iracheno sia già sottoposto agli atti di un embargo che dura da 12 armi e sottoposto alla repressone, alla dittatura di un Governo che è messo... che Io comanda appunto, che guida il paese attraverso la forza militare, attraverso la forza delle armi e del totalitarismo, però credo che dichiarare una guerra ad un popolo e ad una nazione perché è una nazione fatta di gente cattiva e feroce... non credo che sia sufficiente una affermazione del genere per dichiarare guerra: le prove che sono state portate dagli Stati Uniti per giustificare questa loro intenzione bellica non mi sembra che siano e siano state anche riconosciute così incisive, così decisive e così eloquenti perché si tratta in verità di indizi, per cui anche l'indizio non fa prova di per sé di quello che è il comportamento reale del Governo di Baghdad.

D'altra parte l'il settembre ha cambiato tante cose, ha costretto a rivedere sul piano internazionale molti aspetti dei rapporti con gli altri paesi, ha costretto i rivedere anche la politica interna perché siamo stati costretti, diciamo così, ad agire per cercare di tenere sicure le nostre città e quindi i concittadini e gli abitanti del nostro paese come degli altri che sono minacciati; però tutto questo credo che sia dovuto anche ad un atteggiamento molto sbagliato di chi ci governa perché quella del Governo italiano è quasi una sottomissione nei confronti dell'America, per fargli capire in maniera molto servile che è amico degli Stati Uniti, che il popolo italiano è amico degli Stati Uniti: questo naturalmente non può giustificare il comportamento dei terroristi però credo anche che è un comportamento molto sbagliato, perché dovrebbe agire molto di più la diplomazia che dovrebbe avere e fare un'azione di mediazione nei rapporti che ci sono tra i popoli occidentali e quelli del Medio Oriente.

Poi quello che a me sembra un controsenso, oltre che la guerra, è quello di dichiarare Saddam Hussein un nemico perché ora fa comodo che sia un nemico, ma bisogna ricordarsi che tanta gente della politica italiana tanti anni fa riteneva Saddam Hussein un dittatore anche se a quel tempo là era l'America che armava Saddam Hussein perché gli faceva comodo armarlo nella lotta contro l'Iran; ecco, quindi queste azioni di guerra preventiva non sono altro che un pretesto per combattere uno Stato nemico che evidentemente è diventato nemico dal '90, da quando ha invaso il Kuwait, perché prima era armato dagli stessi occidentali.

Io credo anche che la questione palestinese, che è alla base di tutto, dovrebbe essere risolta perché sono convinto, non per giustificare gli atti terroristici, ma sono convinto che se non esistesse la questione palestinese non esisterebbe neanche una questione di rapporti, di contrasti e di tensioni forti fra il popolo occidentale e quello del Medio Oriente; può darsi che qualche dittatore del Medio Oriente farebbe comunque magari una politica di espansione imperialista, di invasione di altri stati della zona per poter affermare la propria forza militare e il proprio dominio territoriale però questa sarebbe un'altra storia, questo sarebbe sicuramente un discorso diverso perché allora, veramente, le Nazioni Unite potrebbero avere la forza per convincere è per riportare la calma e la pace in quei territori.

Oggi le Nazioni Unite non hanno questa forza qui, anche se tanti di noi ci sperano; purtroppo sono un po' ostaggio dei diritti di veto di questo e di quest'altro, più che altro -degli Stati Uniti -naturalmente, e quindi la speranza che attraverso le Nazioni Unite  ci sia la soluzione che non autorizza gli Stati Uniti a dichiarare guèrra, a preparare, a fare la guerra all'Iraq credo che sia l'ultima che ci resta dopodiché non so come andrà a finire.

Io quindi con tutta questa preoccupazione che ci coinvolge per quello che potrà succedere nei prossimi giorni e nei prossimi mesi mi auguro che la pressione che i paesi che sono contro la guerra, la pressione che tutto il popolo nostro con le manifestazioni, con tutti i mezzi pacifici si possa arrivare a convincere l'ONU che la strada scelta dagli Stati Uniti non è una strada giusta, io voterò a favore di questa mozione sottolineando che la condivido in pieno e sperando che abbia un seguito e un risvolto positivo.

SINDACO: Grazie Simonatti. Ci sono altri interventi? Desideri.

DESIDERI: Voglio fare su questa mozione alcune considerazioni: di solito, avrete visto, è raro che io chieda la parola quando ci sono argomenti di natura politica, non perché non mi piaccia la politica ma perché il mio ruolo di eletto come indipendente  in questo consesso qualche volta mi esonera, secondo il mio modo di vedere, di addentrarmi in certi argomenti; questo è un troppo caldo e troppo importante per lasciarlo cadere.

E allora, brevemente, voglio fare alcune riflessioni: questa guerra all'Iraq ormai è diventato un ritornello che sentiamo tutti i giorni alla televisione, c'è solo da pensare quando partirà l'azione; e naturalmente però, prima di arrivare a questo, siccome da tempo si parlava di prove che sarebbero state  così  grandi,  così  evidenti  da  giustificare  una  azione  di  guerra  punitiva  o  preventiva chiaramente la curiosità intorno agli argomenti che sarebbero stati portali a conoscenza del mondo era grande.

Io, come penso tutti voi, ero molto incuriosito di sapere quali sono o quali potevano essere queste spiegazioni che sarebbero state date in questa occasione dal Segretario di Stato dell'America; ora, il nostro Consiglio Comunale neanche a farlo a posta si tiene il giorno successivo a queste dichiarazioni e siccome io ho la passione della politica mi ero, come dire, preso l'impegno di ascoltarmele le dichiarazioni, sperando che una radio o una televisione di stato magari mi avesse messo in condizioni di seguirle. Le dichiarazioni che ha reso il Segretario di Stato sono state poco più, come tempo e come durata, fatte nel tempo di un'ora, 65 minuti poco più, quindi era un tempo anche ragionevole per poterle seguire e poi comunque, quando ci sono cose così importanti, credo che sarebbe anche stato logico e giusto di poterle e di doverle seguire; e voi avete visto che nessuno dei servizi televisivi, sia quelli di Stato che quelli di Mediaset, sia addirittura La 7 ha trasmesso niente su questo argomento quindi ieri, ora italiana, alle 16.30 c'era questa cosa: tutto il mondo era chiamato ad ascoltare queste grandi rivelazioni che doveva fare il Segretario di Stato americano, quindi credo che chi aveva interesse (e credo che fossero anche in molti a conoscere questa cosa) doveva essere lì, le nostre televisioni secondo me per dare una iinformazione corretta dovevan essere lì, magari con Internet, con altri mezzi che ci sono potevano mettersi in collegamento e metterci in condizione di seguire direttamente passo dopo passo queste notizie importantissime che potevano scatenare da un momento all'altro la guerra!

Ebbene, se si va a vedere che cosa succedeva sulle nostre reti si vede che "La vita in diretta" parlava di cose  che avevano tutt'altro interesse salvo una breve, un brevissimo flash interrotto anche da Michele Cucuzza perché nel frattempo correva di mandare in onda un collegamento da un'altra parte d'Italia per cose chiaramente molto futili, c'era corrispondente che gli spiegava le prime cose che gli aveva detto in quel momento il Segretario di Stato.

Di là c'è "Verissimo", che paria di cose che succedono, reali; naturalmente è andato avanti con il suo programma e niente ha detto; La 7 uguale; le altre reti della Rai e di Mediaset hanno completamente ignorato l'argomento salvo poi riprenderlo e dare la versione che hanno ritenuto giustamente di dare secondo quello che hanno letto nelle parole del Segretario di Stato nei vari telegiornali che si sono susseguiti ai passaggi istituzionali, quindi il passaggio alle 6.00 del TG1, il passaggio alle 8.00 del TG1, alle 8.00 al TG5 e così via nei vari orari.

Ecco, io davanti ad una cosa di questa natura, quando si parla di questi argomenti mi domando come mai una nazione che si appresta a dare un bene placito, perché questo è quello che è l'umore vero al di là di alcune correzioni di tiro che si sono fatte in questi ultimi tempi, ma l'umore vero è quello che si presta ad appoggiare una risoluzione, se ci sarà, e comunque anche se non ci sarà una azione che potrà fare l'America e l'Inghilterra, la Gran Bretagna.

Ora, davanti a queste cose viene da chiedersi se veramente vogliamo che i cittadini italiani sappiano in maniera diretta e conoscendo direttamente a caldo queste cose o se pure è bene che le sappiano raccontate e dette ed (edulcorate?) come a qualcuno può far piacere che sia.

Questo passaggio che è un pochino, come dicevo nel presentare questa parte, un qualche cosa che mi ha veramente meravigliato, mi fa dire, e sono pienamente convinto di questo, che noi dovremmo fare per quanto possiamo tutto il possibile perché il consesso internazionale, e non l'America e non l'Inghilterra o quanti altri ci vogliono stare, devono fare tutti i passi necessari senza arrivare alla guerra; non credo che delle potenze, come quelle che prima ricordavo di tutto il consesso internazionale, siano costrette a seguire in maniera supina e quella che è la ragion di stato di Bush di qualche altro che è sempre pronto a dire che quello che dice Bush va bene.

Quindi la mozione di Barbara per quanto mi riguarda è una mozione da condividere e da sottoscrivere, mi dispiace, se devo dire l'ultima cosa, mi dispiace che, come ricordava Manilo prima, le forze politiche in cui io in qualche modo mi ritrovo, anche se come dicevo prima sono un indipendente ma chiaramente sono un indipendente di una certa area politica, non siano riuscite o non riescano su argomenti di questa importanza e di questa delicatezza a trovare una strada comune, una linea comune da presentare al mondo un pochino più in maniera credibile uniti di quanto riescano a fare o di quanto sono riusciti a fare almeno fino ad oggi.

SINDACO: Grazie Desideri. Ci sono altri interventi? Cardelli? Io rinuncio al mio intervento.

CARDELLI: Io sono senz'altro d'accordo su questa mozione e devo anche fare un plauso e un ringraziamento al Consigliere Gagliardi che ci ha opportunamente invitati tramite questa mozione ad esprimerci su questo argomento.

Credo che sia giusto, m una situazione come veniva prima ricordata in cui il paese sembra che da un momento all'altro debba andare alla guerra, ad una guerra dichiarata da un'altra nazione, beh, come si chiede e come si dice che alla guerra ci andrà il voto del Parlamento nello stesso modo ci vada anche con l'espressione e con una manifestazione di, io spero di dissenso, appunto manifestata nelle più varie sedi anche istituzionali come quella del Consiglio Comunale.

Sarebbe importante che questo avvenisse un pochino dappertutto; perché? Perché la guerra succede sempre così, insomma la storia ce lo insegna, che viene dichiarata da chi governa ma poi viene combattuta dalla gente, dal popolo, dalle popolazioni che vengono spedite a combattere e quindi dichiarata da chi comanda i prezzi vengono spesso e soprattutto pagati dalle popolazioni, così come succederebbe o potrebbe succedere nell'ipotesi di una guerra dichiarata all'Iraq, sicuramente la guerra verrebbe dichiarata a Saddam Hussein ma chi riceverà le bombe sulla testa saranno le popolazioni in maniera indiscriminata, saranno persone naturalmente che non hanno neanche la più pallida idea del perché si ritrovano... è' dato loro di ritrovarsi in quella situazione.

Quindi ecco perché in fondo la guerra di per sé è ingiusta, perché in genere è dichiarata ed è voluta da chi è più forte, da chi sa di poter mettere... si combatte con la forza, con le armi, da chi sa di poter mettere in campo una maggiore forza e quindi presume di poter, tramite la propria forza maggiore, di poter imporre in qualche maniera il dominio a qualcun altro.

E  il  mezzo  del  più  forte,  in  guerra  vince  i!  più  forte,  forse  anche  quello  più  astuto,  più  abile, mettiamo pure più coraggioso, più valoroso, ma comunque non è detto che sia quello che ha maggiori ragioni, quello più giusto.

E quindi il rifiuto di questo mezzo deve nascere anche da qui, la guerra 'ci si può trovare, può succedere anche che uno si trova in guerra; perché? Perché una popolazione viene aggredita, una nazione viene invasa e allora ci si difende, e allora ci si trova a combattere una guerra ma non è scegliere di usare un mezzo per imporre delle ragioni: questa è un altra cosa e quindi di nuovo non posso fare altro che apprezzare la mozione e dichiararmi favorevole.

SINDACO: Ci sono altri interventi? bene, allora mettiamo in votazione questa mozione contro la guerra.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?

Si approva all'unanimità.

lo proporrei se siete d'accordo l'invio della mozione al Primo Ministro, al Presidente Romano Prodi, al Ministro degli Esteri e al Segretario Generale dell'ONU.

